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Quasi 2 settimane in giro per l’Austria, Agosto 2006 
 

Errante e famiglia 
 
Equipaggio Mamma, Papà, due bimbi 7 e 4 anni 
Materiale a disposizione  Guida TCI Blu Austria, valida e ben strutturata, vari depliants richiesti all’ufficio del turismo Austriaco in 

Italia, Mappa Stradale Compass 1:300.000. 
Km effettuati da Roma: circa 2950 
Prezzo Gasolio:   da 1 Euro a 1,1 Euro (che figo!) 
Rendimento:   9,5 Km/litro medio 
 
Nota: In neretto le località. In corsivo i parcheggi e i campeggi. 

Giorno Cosa è successo 
Giovedì 03, Sera Partenza da casa, arrivo area di servizio Lucignano su A1 alle ore 22:30 
Venerdì 04, Mattina Partenza alle ore 06:00, mattinata in viaggio con arrivo a San Candido, pranzo e poi 

giro della cittadina. La pioggia inizia e non ci lascerà per molti giorni… 
Venerdì 04, Pomeriggio Dopo essere entrati in  Austria prendiamo la 107, verso il Glossclockner, il massiccio 

più alto d’Austria. E’ la strada più breve verso Salisburgo e le pendenze sono molte, 
ma il paesaggio è suggestivo ed avvolto da grandi e pesanti nuvolosi erranti… 
Dopo avere pagato con rammarico il pedaggio (26 Euro!!), arriviamo fino a quota 2600 
e ci ritroviamo in mezzo “all’inverno”, neve e ghiaccio ovunque e stambecchi che 
saltellano… L’itinerario prevede punti di osservazione, pannelli descrittivi e campioni 
delle rocce presenti nel massiccio. Tutto molto bello (ma se ci fosse stato il sole… 
stupendo!) 

Venerdì 04, Sera Dopo vari tornanti arriviamo a Zell am See, caratteristica  cittadina sul lago Zeller: 
parcheggio su una via laterale della principale,  cena e ronnfff 

Sabato 05, Mattina Giretto nel paesino, isola pedonale, negozi, cattedrale. Passeggiata sul lungolago, 
ancora pioggia (nel frattempo non ha mai smesso). Ripreso il camper continuiamo  
verso Salisburgo facendo tappa a San Johann, che, come suggerisce il nome, è una 
cattedrale con un paese intorno. Lasciamo questo paese ed andiamo ad Hallein, 
troviamo posto in un grande, ma pieno, parcheggio. Facciamo un giro del paese e, 
sorpresa… scopriamo che c’è la festa Italiana, dolci dalla Calabria e vino dal Piemonte! 
E poi una sorpresona: incontriamo Girovago e Rondella,  un Family Teathre itinerante 
con camper, già incontrati vicino Roma, scambio di parole, foto ricordo e salutone con 
arrivederci. 

Sabato 05, Pomeriggio Ci dirigiamo verso le miniere di sale di Selzberg (4 Km da Hallein) una delle 3 miniere 
di sale visitabili in Austria (da quanto ci risulta). Il problema è che il nostro piccolo non 
supera i 4 anni e, in base ad una legge austriaca, non ci fanno entrare. Valida 
alternativa: le miniere, stessa falda, ma in Germania, in località Berchtesgaden (20 
min da quella austriaca); entrata familiare: 32 Euro. Molto bello ed interessante, vestiti 
da minatori e via dentro con il trenino, molto suggestivo anche per i bambini che  si 
immedesimano molto. 

Sabato 05, Sera Andiamo verso Salisburgo, alla ricerca di un campeggio decente, soprattutto per fare 
CS, abbiamo 3 alternative, il primo che incontriamo, venendo da Sud è troppo distante. 
Tra gli altri due, a nord, scegliamo il Panorama, invece del Nord Sam che era troppo 
affollato e scomodo. Il campeggio, 26 Euro giorno non è male e con 10 min a piedi si 
arriva alla fermata dell’autobus (linea 3) per il centro (le bici sono purtroppo rimaste 
appese, causa pioggia!). Occhio al check out perché alle 12 scatta un altro giorno, a 
noi con 23 Ore di campeggio, dalle 19 alle 17 del giorno dopo volevano farci pagare 
2gg!  E neanche ce lo avevo detto di tale orario, avremmo dovuto leggerlo su un foglio 
inumidito e scritto in tedesco! 

Domenica 06, Mattina  Dopo l’ennesima notte di pioggia, in questa ennesima mattina di pioggia ci dirigiamo 
verso il “zentrum” vestiti in versione antipioggia, L’autobus ci lascia in centro e 
nuotando, ehhhmm, camminando, prendiamo la Festung (funicolare) fino alla fortezza, 
dove con un bel giro audioguidato la visitiamo e godiamo dello splendido panorama 
sulla città. Riscendiamo ed andiamo alla sfarzosa Residenz. Mangiamo al/un sacco 
dentro un androne al coperto. 

Domenica 06, Pomeriggio Ancora pioggia, ma che non scoraggia i visitatori che, impermeabilizzati, ombrellati o 
versione spiaggia (coloro che forse stavano meglio di tutti) riempiono le strade e le 
piazze. Visitiamo la chiesa di San Francesco e poi la facciata della casa di Mozart 
(insomma non siamo entrati..). Altro giretto per il centro e poi vinti un po’ dalla 
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stanchezza e dall’umidità ci infiliamo nel “3”, ma in direzione sud…quindi giro largo e 
poi verso il campeggio. Scendiamo alla fermata e….momento eccezionale, ha smesso 
di piovere e abbiamo una grazia temporanea  per i 10 minuti a piedi!!!! Come arrivati al 
campeggio, by tradition, ricomincia!. Preparativi e lasciamo il campeggio, direzione 
Salisburgo Castello di Mirabell che volevamo visitare e che aveva un parcheggio anche 
per camper; raggiunto il posto un camperista ci dice di aver appena pagato 18 Euro per 
6 ore! Atz! (anche se a pensarci bene, se si programma una giornata di visita, senza 
avere necessità di CS, potrebbe anche convenire, si è già in centro e non si paga il 
bus…). Comunque potendo usare le bici (insomma, senza il diluvio), un buon 
parcheggio, un po’ in periferia sarebbe la miglior cosa. Insomma evitiamo il Mirabell, 
rinunciamo alla visita dell’indomani, e ci dirigiamo in periferia direzione castello 
Hellbrunn e dormiamo in una strada tranquilla, dietro ad un camper Italiano. La vista da 
qui della Rocca di Salisburgo è molto bella. 

Lunedì 07, Mattina Andiamo al Castello di Hellbrunn, residenza creata dall’Arcivescovo un po’ burlone, 
Marcus Sitticus, dove il bel giardino è pieno di giochi e scherzi d’acqua creati per i suoi 
ospiti, di allora e di adesso. Il costo dell’ingresso, nonostante la pioggia, è giustificato e 
ci divertiamo, sia noi che i bambini. 

Lunedì 07, Pomeriggio Dopo aver pranzato, andiamo a Mondsee, grazioso paesino in riva la lago, facciamo 
spesa, un giro, e andiamo verso St Wolfgang, costeggiando il lago Wolfgangsee 
(lago di Wolfgang appunto) perché c’è una ferrovia che porta ad un punto panoramico. 
Il costo è esorbitante, la giornata è pessima e perché vedere le nuvole da lassù quando 
si vedono bene anche a terra? Puntiamo allora verso Bad Ischl, località termale (Bad= 
Terme). Troviamo un buon parcheggio (gratuito) davanti alla stazione, con altri 3 
camper sparsi. Le terme sono lì di fronte. Passeggiata, cena, letto. 

Martedì 08, Mattina Ci prepariamo e andiamo alle terme, 35 Euro x 3 Ore x 2 Adulti e 2 Bambini, Acqua 
calda e un po’ salata, mollllto rilassante, vale la pena. Ottima doccia senza 
economizzare il serbatoio…  Poi pranzo e ripartiamo verso Gmunden, costeggiando il 
versante ovest del Lago Traunsee, il lago è molto al di sopra del livello normale ed ha 
investito prati, panchine e parcheggi adiacenti… 

Martedì 08, Pomeriggio Arrivati a Gmunden parcheggiamo prima di entrare al paese, il tempo migliora e 
finalmente scarichiamo le bici per assaggiare le piste ciclabili Austriache! Pedalando 
facciamo un giro del paese e sostiamo a mangiare un po’ di leccornie acquistate ad un 
forno locale. Il lungolago è bello e merita di passeggiarci. Riprendiamo il camper e ci 
spostiamo verso Wels, ma il paese non ci ispira sosta (troppo industriale) e prendiamo, 
tornando un po’ indietro, verso a Kremsmunster, località occupata per il 90% dalla 
poderosa Abbazia Benedettina. Parcheggiamo, per la cena e la notte, soli soletti, in 
uno dei parcheggi terrazzati di fronte l’abbazia, accanto al cimitero. 

Mercoledì 09, Mattina Visitiamo l’abbazia che è immensa, ma dispersiva e poco vitale. Rimaniamo stupiti 
delle centinaia di stanze, decine di chiostri, una piccola città. Riprendiamo il camper e 
andiamo verso Steyr, dove è presente una lunga e bellissima piazza, peccato piena di 
macchine (e, a onor del vero anche di un camper, il nostro…). Breve giro della piazza e 
ripartenza verso Enns. Parcheggiamo subito dopo il centro e facciamo un giro al 
paesetto e poi pranzo. 

Mercoledì 09, Pomeriggio Ci dirigiamo verso Mauthausen. La visita al lager mette angoscia anche se preparati, 
vedere i forni, le camere a gas mascherate da docce, fa  piombare la vacanza in un 
momento molto triste e grigio, pensare che sono passati solo 65 anni da quei giorni che 
la descrizione dell’audioguida e dei pannelli informativi descrivono in maniera puntuale. 
L’unico chiarore della giornata era dato dal nostro più piccolo che continuava a ridere, 
lagnarsi, giocare, riportandoci alla realtà. 
Ripartiamo verso Melk che raggiungiamo dopo aver percorso la statale 3 che 
costeggia il Danubio. In paese non è facile parcheggiare e ci dirigiamo verso l’imbarco 
fluviale della cittadina, dove è presente un ristorante con annesso campeggio; 
utilizziamo solo primo per poi parcheggiare e dormire nel grande parcheggio 
dell’abbazia,  con molti camper. Il paese è bello, e vivace anche la sera (uno dei pochi 
con un po’, non troppa, vita). La vista notturna dell’Abbazia che domina il paese è 
incantevole. 

Giovedì 10, Mattina Visitiamo questa Abbazia Benedettina, una delle più importanti dell’Austria e 
vastissima, conta 1365 finestre!, Notevole la chiesa, la biblioteca ed altro. Barocco a 
go-go. 
Riprendiamo la 3 e andiamo verso Krems, facendo una piccola sosta a St. Michael, e 
poi a Durnestein, bel borgo su uno sperone sul Danubio. Parcheggiato al parcheggio 
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degli Autobus, poi camminata verso il paese, quasi tutto pedonabile, e vistia al borgo,  
scorta di ottime prugne raccolte per strada e pranzo. 

Giovedì 10, Pomeriggio Arrivo a Krems, giriamo in paese con il camper, il paese è bello ma non ci fermiamo e 
proseguiamo verso Vienna.  
Cerchiamo il campeggio Vienna West, trovandolo non ci ispira affatto (nonostante mi è 
sempre sembrato popolare tra i camperisti), andiamo erroneamente verso il Vienna 
Sud, ma poi andiamo al Neu Donau. Occorre prepararsi bene per andarlo a cercare, 
ma arrivati ci fa una impressione migliore dell’altro ci stiamo due notti per totale 59 
Euro. Si fa tardi, cena e letto. 

Venerdì 11, Mattina Per visitare Vienna prendiamo l’autobus che ci porta dal campeggio alla metropolitana, 
e in circa 25 minuti si è in Piazza Santo Stefano (quindi da qui dove si vuole). Andiamo 
all’Hofburg, prima che apre, meglio perché poi la fila sarà molta (è consigliabile arrivare 
sempre presto, anche ad altri monumenti …). La visita, con audioguida, prende circa 2 
ore. All’uscita pranzo da Mc Donald (sarà pure roba plastificata, ma con 20 Euro / 
famiglia te la cavi, a Vienna poi..). 

Venerdì 11, Pomeriggio Giro della città: zona dei Musei, Rathaus (municipio), Parlamento, Chiesa Votiva, 
Chiesa dei Minoriti, varie ed eventuali. Prendiamo la metro ed andiamo al Prater, giro 
sulla ruota (prezzo alto e sotto le aspettative), giri alle giostre, dopo promessa ai bimbi 
(in cambio di tregua, poco rispettata, nell’Hofburg….). Dopo il giro del Prater, torniamo 
davanti al Rathaus, dove c’è il Vienna Film Festival, con molti chioschi internazionali 
dove mangiare e proiezione di concerti (musica classica ovviamente!) su megascreen. 
Torniamo agevolmente al campeggio (i mezzi pubblici, c’è da dirlo, sono efficienti e la 
metro frequente e non affollata). 

Sabato 12, Mattina  Lasciamo il campeggio e ci dirigiamo verso lo Schunbrunn, la residenza imperiale 
estiva, nella zona sud di Vienna. Evitiamo i parcheggi adiacenti per parcheggiare, 
gratis!, in una zona residenziale vicina all’entrata Ovest del parco annesso al palazzo. 
Scendiamo le bici e raggiungiamo l’ingresso. Ore 10:30, facciamo un po’ di fila (ma 
poca rispetto quella che vediamo all’uscita dopo pranzo). Audioguide, e si parte per la 
visita, Francesco Giuseppe, Sissi, ecc. . Tutto ruota in torno a questi due personaggi, 
come per l’Hofburg, forse i due più presentabili (lui quasi democratico, lei 
anticonformista) di tutta la dinastia degli Asburgo che ha regnato per 6 secoli. 
Pranziamo al sacco nell’androne, che ha cominciato a piovere per bene. 

Sabato 12, Pomeriggio Il Biglietto da noi fatto, il classic tour, include anche un giretto al parco giochi con 
labirinto  e ai giardini privati, nonché allo strudelshow, dove un cuoco illustra come si 
crea uno strudel (svelando chissà quali segreti!?!?!), Visto che piove, facciamo anche 
un giro con il treno all’interno del parco. Riprendiamo le bici e, come dei veri austriaci, 
pedaliamo incessantemente sotto la pioggia. Riprendiamo il camper e andiamo verso 
Baden, bellissima cittadina a sud di Vienna. Troviamo un buon parcheggio vicino alla 
polizia, vi passiamo la notte. 

Domenica 13, Mattina Facciamo un giro per la cittadina che merita, il centro storico è una bella isola 
pedonale. Le terme sono molto belle anche se non ci andiamo. Il parco cittadino, 
Kurpark, è bellissimo e si svolge sulla collina di fronte al paese, numerosi le specie 
botaniche e, ovviamente, i fiori. 
Lasciamo Baden in direzione di Graz per andare a Semmering, una località con un 
treno panoramico. Per fare il percorso occorre fare un bel giro, non capiamo bene gli 
orari dei treni, la gente del posto ne sa meno di noi, lasciamo perdere, prendiamo il 
camper, pranziamo andando verso Graz. 

Domenica 13, Pomeriggio Arriviamo a Graz, parcheggiamo vicino al lungofiume e facciamo un giro della città, che 
presenta un bel centro storico: piazza, vari palazzi, cattedrale, ecc. 
Verso sera andiamo vicino al Castello di Eggerberg, appena fuori Graz, per poterlo 
visitare all’indomani. Parcheggio vicino l’ingresso, lungo il viale, cena e a nanna. (lungo 
il viale è presente una utile fontanella). 

Lunedì 14, Mattina Ci accingiamo ad entrare nel Castello ma…è lunedì, quindi solo visita al parco (1€, le 
vale in pieno, non di più). Essendo lunedì scopriamo che anche il Parco Museo delle 
Case storiche Austriache, appena a nord di Graz, messo nella nostra scaletta di visite,  
è chiuso. Ripartiamo e ci  dirigiamo verso Klagenfurt  (dove la sfortuna delle chiusure 
verrà compensata). Arriviamo in città, sosta acquisti e pranzo ad un grande  centro 
commerciale. 

Lunedì 14, Pomeriggio Il pomeriggio giretto della città, non male, centro storico vivace. Il pomeriggio andiamo 
al Minimondus, una “Italia in miniautura” versione mondiale, un’attrazione che 
arricchisce sicuramente la città. Dopo tutte le chiusure di lunedì questa è aperta, cena 
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al sacco e ce la godiamo dalle 19 alle 22, sia con il sole che in notturna, e ne vale la 
pena. Dormiamo direttamente nel tranquillo parcheggio del Minimondo 

Martedì 15, Mattina Facciamo il giro del Lago Worthersee, e andiamo verso Villach che ci è sembrato un 
deserto e la percorriamo velocemente. Oltre Villach prendiamo per l’Ossiachersee, bel 
lago ed attrezzato. Traviamo una festicciola vicino Ossiach,c’è il mercatino, un gruppo 
che suona e finalmente c’è il sole e un parto d’erba dove sdraiarsi! Il lago è attrezzato 
per bene, bei campeggi (che non usiamo, solo per la cronaca), piccoli acquafan che 
finiscono nel lago. Caliamo anche le bici per un bel percorso ciclabile. Pranzo e di 
nuovo giro del lago con direzione MIllstattersee / Spittal. 

Martedì 15, Pomeriggio Prima del lago ci imbattiamo in una pista con bob su cemento, praticamente si sale con 
la seggiovia fina a 1800 e poi si scende a bordo di bob su pista di cemento in mezzo ai 
boschi, fino a quota 1000! le pendenze sono anche del 25% e se si vuole si scende a 
velocità folli (i bob con una leve possono anche inserire le ruote anziché scivolare 
soltanto!). La mamma e il piccolo rimangono in camper, io e il grande ci cimentiamo in 
questa discesona, molto figo, ma bisogna stare attenti che si può volare fuori….. 
Riprendiamo verso Millstat dove facciamo un giro della cittadina con visita 
dell’immancabile parco giochi bimbi!. Proseguiamo verso Spittal dove abbiamo 
appuntamento con un nostro equipaggio amico. Ceniamo e poi ci affanniamo un po’ 
per trovare posto (su quel lago divieti camper e sosta notturna). Troviamo un paio di 
posti in una strada laterale della frazione Seeboden. 

Mercoledì 16, Mattina Passiamo la mattinata a Spittal, facendo un giretto in città, il tempo, grande novità, 
peggiora! Torniamo a Seeboden per pranzare.  

Mercoledì 16, Pomeriggio Ripartiamo verso l’Italia e arriviamo a Trieste, parcheggiamo al porto insieme ad altri 
camper. Che bella la calda aria di mare dopo l’autunno Austriaco! Gratuito la notte, il 
un parcheggio è di smistamento per chi viene e chi va verso l’Est (es. Croazia). L’area 
attrezzata della città sta in periferia ed ha un buon CS. 

Giovedì 17 Giro a Trieste, che scopriamo bella ed interessante, poi Castello Di Miramare e 
Castello di Duino, immancabili! Palmanova per la sua particolare pianta cittadina, poi 
arriviamo fino all’Abbazia di Pomposa. Notte presso l’adiacente e tranquillo 
parcheggio  

Venerdì 18 Visita dell’Abbazia (merita) e poi Comacchio (merita pure), arrivo in serata ad una 
confortante Montefalco (PG), cena in taverna organizzata dal rione, notte al 
parcheggio camper. 

Sabato 19 Per l’ora di pranzo: casa. 
 
Commenti finali: Il tempo non ci ha permesso di gustare appieno l’Austria che tuttavia abbiamo visitato abbastanza. I bimbi si sono 
divertiti poiché non sono mancate occasioni per un loro coinvolgimento (miniere di sale, i laghi, il minimondus e gli innumerevoli e 
ben attrezzati parchi giochi cittadini). Non sono molto attrezzati per il campeggio libero, anche se abbiamo sempre scaricato e 
caricato lecitamente appoggiandoci solo per 3 notti a campeggi. Dal punto di vista storico mi è sembrato quasi un “nuovo mondo”, 
tutto parte dall’impero Asburgico (ultimo periodo in particolare) e sembra che prima non sia esistito nulla, nessuna traccia di edifici e 
monumenti medievali, e ancor meno di epoche precedenti. Sissi e Mozart dominano su tutto. 
 
Generalmente siamo tornati, non entusiasti, ma soddisfatti.  


